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Camera: proposte del PCI di fronte all'ostruzionismo e all'assenteismo 

Per mettere il Parlamento 
in condizione di lavorare 

Un imito agli altri gruppi ad una intesa per realizzare anche necessari cam
biamenti al regolamento della Camera nel rispetto dei diritti delle minoranze 

ROMA — Il PCI ha proposto agli altri parti t i demo
cratici una intesa volta a garant i re — anche at traverso 
le opportune modifiche del regolamento della Camera 
— la tutela del compito primario del Par lamento: 
e cioè quello di decidere sui drammatici problemi del 
Paese. Le prime reazioni ufficiose, da parte degli inter
locutori, appaiono improntate a positiva disponibilità. 
Un primo banco di verifica delle posizioni sarà rap
presentato, questa sera, dalla riunione della giunta 
per il regolamento che r iprenderà il discorso sulla fun
zionalità delle norme che regolano l 'attività della 
assemblea e delle commissioni. 

La proposta del PCI è contenuta nel documento 
diffuso ieri al termine di un'assemblea del gruppo 
comunista di Montecitorio convocato per l'esame del
l ' andamento dei lavori par lamentar i , in larga misura 
bloccato da tre elementi concorrent i : l 'ostruzionismo 

radicale, ormai dichiaratamente considerato dai suol 
organizzatori come fattore di destabilizzazione; l'assen
teismo dei deputat i di vari gruppi, che blocca le sedute 
sulla mancanza del numero legale; l'abuso da parte 
dei governi del sistema della decretazione d'urgenza. 

Il dato di partenza è l'ostruzionismo radicale: «sta 
determinando gravi conseguenze negative sulle possi
bilità di decisione del Parlamento », rileva il docu
mento citando l'esempio di questi giorni e i contrac
colpi: « il prolungamento (per cinque giornate, ndr) 
del dibattito sulla fame ha costretto a rinviare alla 
prossiìna settimana l'esame della legge di riforma 
dell'editoria Jionostante l'urgenza della soluzione di 
questo problema J>. 

D'altra parte, «i fenomeni di assenteismo presenti 
in alcuni gruppi — socialdemocratico e socialista in 
particolare, e anche, sia pure in misura minore, demo

cristiano — rendono più difficile contrastare l'azione 
ostruzionistica». E c'è poi da aggiungere « il numcio 
eccessivo di decreti-legge non necessari che, dovendo 
essere esaminati in aula, costringe l'insieme del Parla 
mento ad occuparsi di questioni spesso di scarso rilievo 
che, se affrontate attraverso normali disegni di legge. 
potrebbero essere meglio risolte nelle commissioni ope 
ranti in sede legislativa s>. 

« In tali condizioni — aggiunge il documento facendo 
riferimento alle responsabilità degli organi d'informa
zione — il gruppo coìnuìiista ritiene necessario un 
impegno per informare esattamente l'opinione pubblica 
della situazione che si è determinata, e dei danni che. 
in questo momento particolarmente grave, ne derivano 
al Paese, alla possibilità di soluzione dei suoi problemi. 
alle istituzioni democratiche •». 

Infine il gruppo propone appunto « eri gruppi demo 
erotici presenti in Parlamento, indipendentemente dalla 
loro posizione politica, di dare vita ad intese rivolte 
a garantire la regolarità e l'efficacia d"i lavori parla
mentari, e anche quei cambiamenti nel regolamento 
della Camera necessari perché il Parlamento, nel ri
spetto dei diritti delle minoranze, sia posto nelle condi
zioni di assolvere il suo dovere primario: decidere sui 
problemi del Paese ». 

Sempre ieri il capogruppo de Bianco ha annunciato 
al presidente della Camera alcune proposte di modifica 
del regolamento accompagnandole tuttavia con alcune 
considerazioni che rivelano un candore un po' sospetto 
da par te di chi rappresenta il gruppo par lamentare 
più forte ed ha anche dirette responsabilità nel feno
meno dell'assenteismo. 

Iniziato l'esame in aula dei provvedimenti del governo 

le sinistre unite al Senato 
sulle misure antiterrorismo 

PCI, PSI e Sinistra indipendente sostengono la necessità di una lotta senza 
quartiere nel rispetto della Costituzione - L'intervento della compagna Tedesco 

ROMA — I fatti di Palermo e di Mi
lano non potevano restare assenti ieri 
sera dall'aula del Senato dove è ini
ziato l'esame dei recenti provvedimen
ti del governo sulle « misure urgenti 
per la tutela dell'ordine democratico e 
della sicurezza pubblica ». 

i Si mira — ha detto la compagna 
Giglia Tedesco intervenendo per il PCI 
— a rendere impossibile, attraverso il 
ricatto e la paura, l'operazione politica 
tesa a ricostituire la solidarietà e l'uni
tà tra le forze sociali e politiche demo
cratiche da cui è nata la repubblica. 
La grande risposta popolare, a Paler
mo e a Milano, dimostra ancora una 
volta la eccezionale potenzialità della 
risposta al terrorismo ». 

Sono bastati i primi interventi di ieri 
sera per far comprendere quale sarà 
l'andamento del dibattito e i punti sui 
quali ci sarà la battaglia degli emen
damenti. I gruppi della sinistra — PCI, 
PSI, Sinistra Indipendente — sostengo
no la necessità di una lotta senza quar
tiere al terrorismo rispettando rigoro
samente la Costituzione repubblicana. 
Gli emendamenti dei gruppi della sini
stra riguarderanno infatti il fermo di 
polizia, la libertà provvisoria, la carce
razione preventiva. Sono poi le que
stioni sulle quali la stessa commissio
ne affari costituzionali, all'unanimità, 
aveva sollevato osservazioni e riserve. 
Anche i repubblicani d'altronde hanno 
espresso « perplessità » sul fermo di po
lizia. Consenso, invece, dei gruppi del
la sinistra (per il PSI ha parlato Sca-
marcio, per la Sinistra Indipendente 
Gozzini) per le norme che introducono 
il reato a fini di terrorismo e l'inaspri
mento delle pene per questi reati; per 

il controllo sulle operazioni bancarie: 
per le riduzioni delle pene per quei 
terroristi che aiutano polizia e magi
stratura nelle indagini e la non puni
bilità per chi sventa reati di terro
rismo. 

Il relatore dei provvedimenti legisla
tivi, il democristiano senatore Coco, 
ha sostenuto invece che tutte le nor
me, sono « pienamente coerenti » con 
la Costituzione riconoscendo però la 
necessità di una « ulteriore riflessione » 
sul fermo di polizia. Per i socialdemo
cratici il decreto legge è e il mezzo si
curo. attraverso il quale è possibile 
combattere il gl'ave fenomeno del ter
rorismo »: si può dire che fino ad ora 
questo è l'unico gruppo che si è spinto 
così avanti negli elogi dei provvedi
menti. Il senatore Cioce per il PSDI ha 
anche annunciato emendamenti per pre
vedere la pena detentiva per i giorna
listi (comunque, per chi diffonda) che 
pubblicano notizie coperte dal segreto 
istruttorio e per la tutela dei testi
moni. 

Come si vede, le riserve, i dubbi, le 
critiche non riguardano la necessità di 
strumenti anche legislativi per combat
tere l'eversione e il terrorismo, ma la 
loro efficacia e la loro aderenza al no
stro ordinamento democratico: * Effica
cia e rigore — ha ùetto la compagna 
Giglia Tedesco — non solo non si con
trappongono ma si condizionano. Non 
c'è dissidio sugli obiettivi. Le diver
genze — ha proseguito la compagna 
Tedesco — riguardano appunto gli stru
menti più validi e adeguati e le condi
zioni reali per il loro uso più efficace. 
Aggregare il massimo di forze democra
tiche per dare più consistenza politica 

al provvedimento è obiettivo comune e 
questo è possibile rendendo le norme 
suscettibili del più vasto consenso ». 

E' questo, d'altronde, lo spirito con 
il quale i comunisti hanno lavorato 

Non abbiamo fatto questione di schie
ramenti — ha detto poi la compagna 
Tedesco —, ma di merito: abbiamo so
stenuto le norme che condividevamo e 
contribuito a migliorarle: abbiamo sem
pre avanzato proposte integrative o al
ternative e mai — a differenza dei ra
dicali — semplicemente soppressive. 
Abbiamo posto l'accento sul fatto che 
la modifica legislativa non può essere 
disattesa, ma che le misure non pos
sono essere soltanto legislative, ma deb
bano riguardare le forze, i mezzi e gli 
strumenti a disposizione dell'autorità 
giudiziaria e delle forze di pubblica 
sicurezza. 

La difesa dello stato democratico — " 
ha detto la compagna Tedesco — è 
interesse, e quindi responsabilità, del 
movimento operaio- Per questo è no
stro sforzo costante di condurre a ra
zionalità. e quindi a unità, le esigenze 
di difesa della collettività e dei sin
goli. Ciò esige che i provvedimenti ven
gano ricondotti a un contesto riforma
tore. come auspicato anche ieri dal 
documento del consiglio superiore della 
magistratura, ad un « programma-pro
getto » che deve investire strutture, or
dinamento giudiziario e professionale, 
i codici stessi. Il decreto e il disegno 
di legge proposti dal governo dovreb
bero essere approvati entro la seduta 
di venerdì dopodiché i testi passeran
no alla Camera. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Per la RAI si sta 
arrivando a una stretta de
cisiva. Uno dopo l'altro, co
me tn un puzzle, si stanno 
combinando i tasselli di un 
mosaico preciso. Forze po
litiche ed economiche stan
no affrettando i tempi di 
un drastico ridimensiona
mento del servizio pubblico 
a tutto vantaggio di poche 
e fortissime reti private. In 
guesto frangente c'è chi si 
muove con destrezza nel 
tessere pericolose manovre 
(veri siluri per il servizio 
pubblico) e c'è chi perde 
un po' la testa. L'ultima l'ha 
combinata fon. Bubbico, 
presidente de della commis
sione di vigilanza, che sem
pre più va parlando e agen
do come se fosse il super-
ministro dell' informazione. 

E' successo che al termi
ne di una riunione svoltasi 
ieri mattina l'on. Bubbico 
ha dichiarato al TG-l — re
gistrazione fatta intorno al
le 13 — che il TG-2 non è 
imparziale, completo e cor
retto nei suoi notiziari. 
«Così la pensa l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne» ha specificato Bubbico. 
L'inghippo s'è svelato su
bito. L'ufficio di presidenza 
non aveva affatto espresso 
giudizi (né avrebbe potuto 
farlo): ma, come si poteva 
facilmente capire da un co
municato ufficiale diffuso 
dalle agenzie, Von. Bubbico, 
assieme al compagno di 
partito Patriarca e ai se
natori Zito (PSI) e Valenza 
(PCI), si era limitato a fis
sare l'agenda dei lavori per 
i prossimi giorni: si parle
rà delle entrate RAI, del 
canone, saranno ascoltati 
ministri, i massimi dirigenti 

Grossolana gaffe dell'esponente de 

La TV «ricusa» 
Bubbico: tuonava 

contro il TG2 
della RAI; infine si sareb
bero presi in esame anche 
alcuni rilievi mossi da so
cialisti, radicali e dalla co
munità israelitica di Roma 
ad alcune trasmissioni del 
TG-2. Tutto qui. 

Ma Bubbico ha voluto 
strafare. At TG e arrivato 
un « ordine di servizio » ver
bale del vice-direttore ge
nerale De Luca che racco
mandava la messa in onda 
— nelle edizioni serali — 
della dichiarazione, in base 
all'articolo 13 della legge di 
riforma. In realtà questo 
articolo riserva alla com
missione la facoltà di in
tervenire — collegialmente 
— con comunicazioni ma 
utilizzando spazi che non 
siano quelli del TG. In so
stanza: spettava ai respon
sabili delle varie testate fa
re della dichiarazione di 
Bubbico quello che vole
vano. 

Xel primo pomeriggio una 
puntualizzazione del compa
gno Valenza (« Bubbico ha 
commesso una scorrettezza, 
l'ufficio di presidenza non 
ha mai espresso — né a-
vrebbe potuto farlo — giu

dizi sul TG-2») rimetteva 
le cose a posto. Il TG-3 — 
che va in onda alle 19 — de
cideva di ignorare la dichia
razione di Bubbico dando 
il comunicato ufficiale del
la presidenza della commis
sione. Durissime — di li a 
poco — le reazioni al TG-2 
per la duplice scorrettezza 
del deputato de. La notizia 
delle decisioni prese dalla 
commissione è stata seguita 
da un breve commento: 
« A'on abbiamo l'obbligo dt 
mandare in onda la dichia
razione di Bubbico... espri 
me giudizi anticipando le 
valutazioni della commis
sione, equivoca sul fatto 
che l'intera presidenza con
divida quelle critiche pre
tende dai TG una trasmis
sione cui non ha diritto». 
Subito dopo è arrivato un 
comunicato del comitato di 
redazione del TG-2: Bubbi 
co è accusato senza mezzi 
termini di grave scorrettez
za e di abuso di potere. 

Il terremoto suscitato dal 
l'incauta e grossolana sor
tita dell'esponente de ti è 
ripercorso anche al TG-l. 
Mentre dalla direzione ge

nerale dì viale Mazzint al
cuni de cercavano di con
vincere lo stesso Bubbico ad 
a annullare» la dichiarazio
ne, al TG-l si discuteva si
no all'ultimo se trasmetter 
la o meno. Alla fine si è 
deciso di leggere il comuni
cato senza neanche fare ac
cenno alta questione dei ri
lievi mossi al TG-2: la di
chiarazione di Bubbico non 
esisteva più. 

Ha perso un pochino la 
testa anche Marco Pannel
lo che ha lasciato la com 
missione di vigilanza negli 
stessi giorni in cut ha ini
ziato una collaborazione 
fìssa con la rubrica di Ra-
diouno « Radio anch'io » 
nella nuova versione realiz
zata da Gianni Bisiach. Fa 
il corrispondente dal Par
lamento europeo, come ha 
annunciato un depliant di 
presentazione distribuito nei 
giorni scorsi dagli stessi cu
ratori della trasmissione. 
Emmanuele Rocco, del TG2, 
ha rimproverato a Pannel
lo la singolarità del suo 
comportamento e il leader 
radicale si è arrabbiato an
nunciando querele. Ma in
tanto una mattina sì e una 
no parla alla radio, da quel 
la RAI sulla quale rovescia 
puntualmente accuse. 

Sembra ridimensionarsi, 
invece, il caso di « Primo 
piano » la rubrica che ha 
dedicato alcuni suoi numeri 
alle vicende del terrorismo. 
Le trasmissioni dovrebbero 
essere visionate stamane dal 
constano di amministrazio
ne. Si temono censure: oggi 
vedremo se Bubbico troverà 
emuli nel consiglio. 

a. z. 

Meno-venti sull'Appennino 
Il «freddo cane» non molla 

ROMA — La temperatura è leggermente più alta dei giorni 
scorsi, ed è destinata — assicurano 1 meteorologi — ad 
aumentare ancora; però l'ondata di freddo che ha investito 
l'Italia, ancora non si è conclusa. E probabilmente il freddo 
andrà avanti fin verso il 20 gennaio. Ieri sera a Bolzano 
faceva meno 10; a Bologna è nevicato, mentre sull'Appen
nino marchigiano è in corso una « scalata » di gelo: la 
temperatura ha toccato i meno 20 in diverse località 
montane, e le strade son tutte ghiacciate. E' tornata invece 
la normalità al valico del Brennero, dove nei giorni scorsi si 
erano formate lunghe code di automezzi. Migliora la situa
zione anche in Valnerina, sebbene la temperatura si mantenga 
molto bassa. NELLA FOTO: uno scorcio della Val Serina. 
nel Bergamasco, con una temperatura di 15 gradi sottozero. 

Zaccagnini ha parlato in Direzione 

Contraddizioni de 
sui temi 

di politica estera 

Per i «precari» forse un nuovo sciopero 
ROMA — Una manifestazio
ne nazionale del personale 
delle scuole di ogni ordine 
e grado è stata indetta dai 
sindacati confederali (CGIL. 
CISL, UIL) per il 25 gennaio 
«qualora — annuncia una 
nota dei sindacati — entro 
quella data non sia stato 
raggiunto l'accordo con il 
governo per la sistemazione 
del precariato e l'adozione di 
nuove forme di reclutamento 
del docenti ». 

Ieri intanto, al Senato la 
commissione della pubblica 

istruzione ha cominciato l'e
same del disegno di legge che 
delega il governo a riordina
re la docenza universitaria. 
Il disegno di legge, già ap 
provato dalla Camera, con 
notevoli modifiche rispetto al 
testo iniziale del governo. 
prevede l'istituzione di nuove 
« fasce » di professori di ruo
lo: gli ordinari e gli associa
ti ed inoltre l'istituzione del 
ruolo dei « ricercatori ». 

Il provvedimento è molto 
atteso nel mondo università 
no, perchè — pur non trat

tandosi la riforma da tempo 
auspicata e sempre rinviata 
— stabilisce alcune norme di 
rilievo, che dovrebbero por
tare maggiore ordine nell'in
tricata giungla della docenza 
universitaria. 

Proprio per non proseguire 
ulteriormente su questa stra
da e per sistemare in ma
niera seria « borsisti ». « con
trattisti » e « assegnatisi ». i 
comunisti hanno chiesto che 
la commissione lavori in mo
do da consegnare il testo al
l'aula al più presto 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA al
le sedute antimeridiana • pomeri
diana di osai e • quelle successive. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti alla sedu
ta di oggi giovedì IO gennaio. 

L'assemblea del grappo dei de
putati comunisti è convocata per 
oggi giovedì IO gennaio ore 9,30. 

ROMA — Anche la Direzio
ne democristiana — pur m 
mezzo a una lunga serie di 
contestazioni relative alle 
guerriglie congressuali di cor
rente — ha discusso della si
tuazione internazionale e dei 
problemi creati dalla nuo\a 
ondata di episodi terroristi
ci. Zaccagnini — che ha 
svolto una breve reazione — 
ha voluto dare :n prima per
sona un avallo e una coper-

• tura all'atteggiamento assun
to dal governo dopo la crisi 
afghana nelle sedi internazio
nali e nel dibattito che 5i 
è svolto ieri alla Camera 

Quanto alla posizione che 
l'Italia deve assumere, il se
gretario della DC parte dal 
presupposto che ì paesi oc
cidentali. e in ispecie quel
li europei, nco possono la
sciare a soltanto gli Stati Uni
ti a fronteggiare una situazio
ne cosi carica di rischi >\* pur 
mantenendo sempre aperta la 
prospettiva del dialogo — que
sta la tesi principale di Zac
cagnini —. la situazione ri
chiede « un tentativo solida
le di dissuasione e l'iniziativa 
collegiale dei paesi occiden
tali, tra i quali l'Italia si 
colloca senza riserva, per ri-
pnsttnarc l'equilibrio turba
to e far riprendere il dialo-
go internazionale anche tra 
USA e URSS ». 

A questo. Zaccagnini ha 
aggiunto un giudizio a dop
pia faccia sull'atteggiamen
to del PCI: da un lato, egli 
«apprezza* il significato del
la condanna dell'intervento 
sovietico espressa dai comu
nisti italiani, sia sul piano 
politico, sia su quello del
l'affermazione dei pnneipi 
che regolano l rapporti fra 
gli Stati; dall'altro, si dice 
« meno convinto » delle con
seguenze che I comunisti 
traggono dalla loro posizio
ne, e richiede una « revisio

ne più profonda ». Qui è evi
dente la contraddizione tra 
quello che si chiede e si pre
tende dal PCI, e quello che 
invece si fa — come partito 
de e come governo — nel 
concreto dei rapporti inter
nazionali. Per quanto riguar
da l'analisi della situazione, 
anche in questo caso, come 
in quello degli euromissili, le 
tesi statunitensi sono state 
assunte dalla DC quale da
to indiscutibile, proprio quan
do venivano invece messe 
in discussione da governi eu
ropei oltre che da partiti e 
movimenti di ispirazione cat
tolica. E da questo si è fat
to derivare un app-.attimen-
to pressoché totale sulle te
si altrui, fino, appunto, a 
respingere l'idea di una ini
ziativa europea. Insomma, 
per la DC. autonomi debbono 
essere gli altri — il PCI in 
primo luogo, che prove di au
tonomia ne ha date a ripeti
zione. oggi come :eri —, non 
la DC stessa, non il governo 

Cossiga non si è discostato 
dall'impostazione di Zacca
gnini. E nel dibattito non è 
stato fatto alcun accenno al
la sorte e alla durata del 
governo, argomento sul qua
le restano puntati 1 riflettori 
della discussione politica. 
Emanuele Macaluso (su Hi 
nascita) critica la tesi di al
cuni esponenti de, tra i quali 
Forlani. secondo cui l'attuale 
governo dovrebbe esser la
sciato in vita fino alle ele
zioni amministrative, quasi 
sì trattasse di evitare un con 
fronto con gli elettori sulle 
scelte politiche nazionali: 
ma l'argomento — osserva — 
è anche pericoloso, perché 
un governo debole * può esse 
re tentato, per sopravvivere, 
a ricercare o a non respinge
re appoggi che possono es
sergli offerti da forze oltran
ziste e avventuristiche nazio
nali e internazionali ». 

LETTBS 
aaWH 

Una grande diga politica 
culturale e morale 
contro tutte le droghe 
Carissimo Reichlm, 

ho letto sull'Unità del 27 dicembre 1979 
la lettera del compagno Celso Ghmi e la 
tua risposta. Saluto anch'io con soddisfa
zione lo sviluppo della rubrica « Lettere al
l'Unità ». il suo ampliamento e anche la sua 
collocazione tipografica, più vistosa che nel 
passato, perchè anche questo è importante. 
Ritengo completamente giusto che in questa 
rubrica i lettori esprimano liberamente le 
loro opinioni senza che vi sia, ogni volta, 
una replica, un chiarimento o una corre
zione redazionale perchè è importante che 
si sviluppi il dibattito anche tra i lettori e, 
quindi, tra i militanti e tra la gente in ge
nerale. Scrivere e vedersi pubblicato In 
scritto non è solo un incoraggiamento al di
battito democratico, ma anche un'assunzio 
ne di responsabilità da parte di chi scrive. 

(...) Per quanto riguarda lo specifico pun
to della droga, mi pare che manchi proprio 
un orientamento preciso del PCI, che non 
va confuso con l'orientamento di questo o di 
quell'autorevole compagno, o della FGCl o 
di chiunque altro. Ti sembra chiara e de
finita per esempio, la posizione del Partito 
sulla liberalizzazione delle cosiddette droghe 
leggere, come richiesto da radicali e socia
listi? Ti sembra che il Partito abbia espres
so una posizione chiara sugli atteggiamenti 
assunti dalla FGCl? E l'Unità ha forse 
scelto chiaramente tra chi ritiene che ma
rijuana e hashish non siano più pericolose 
dell'alcool e del tabacco e chi, invece, ri
tiene che siano anch'essi strumenti di peri
colosa evasione dalla realtà, di rinuncia al-
l'impegno e alla lotta, surrogato chimico 
di una felicità inesistente e anticamera al
l'uso di droghe più pesanti? So benissimo 
ed è chiaro che l'Unità conduce una grande 
battaglia contro la droga, ma non saprei 
dire se sulla questione delle cosiddette dro
ghe leggere vi sia altrettanta chiarezza. 

E visto che anch'io ho diritto a dire la 
mia, ritengo che i comunisti debbano lavo
rare per costruire una grande diga politica, 
culturale, morale contro tutte le droghe; 
che non debbano invocare i danni provocati 
da altre « droghe » (alcool, tabacco) che, 
semmai dovrebbero essere più severamente 
combattute, per giustificare la liberalizza
zione, magari con vendita da parte del mo
nopolio di Stato, della canapa indiana; che 
debbano avere un atteggiamento non puni
tivo ma di comprensione e di recupero verso 
i drogati e di severa condanna e repres
sione di tutti gli spacciatori. 

Agli esperti e soprattutto ai medici e ai 
farmacologi, bisogna chiedere un contribu
to serio_ sul piano • scientifico, svincolato 
dalla problematica sociale che, in un certo 
senso, è un'altra cosa. Tutti dobbiamo lot
tare per risolvere le cause sociali (che so
no fondamentali) della diffusione della dro
ga, ma solo gli esperti, i tecnici ci possono 
dire con certezza i danni psicofisici che una 
determinata sostanza provoca all'organismo. 
Purtroppo non sembra che, anche ai massi
mi livelli scientifici, sia stata trovata una 
sede « unitaria » per un parere ponderato 
sia all'uso delle droghe per curare i drogati 
(vedi proposta Altissimo) che sui danni dei 
derivati della cannabis indica. 

Personalmente mi convince l'affermazio
ne di quel tossicologo fiorentino che recen
temente ha detto: « Un milligrammo di co
caina fa bene; cento milligrammi causano 
la pazzia chimica. Così come uno spinello 
fa bene e venti spinelli fanno male, perchè 
causano a loro volta pazzia chimica ». E, 
soprattutto, sono convinto che non bisogna 
assecondare certe tentazioni radicaloidi che 
rappresentano, al di là di tutte le mistifi
cazioni, un vero cedimento ideale e politico. 
Nessuna droga ci aiuterà a cambiare l'Italia 
e neppure a capire meglio la realtà. 

AURELIO CIACCI 
Vice presidente della commissione 
Igiene e Sanità del Senato (Roma) 

L'intervento in Afghani
stan, altre guerre invece 
di ricercare la pace 
Cara Unità, 

ti scrivo perché vorrei dire la mia opi
nione di iscritto al Partito sui fatti del
l'Afghanistan. Bene ha fatto l'Unità ad 
esprimere la preoccupazione dei comunisti 
per l'intervento sovietico in appoggio al 
€ nuovo » governo afghano, però ritengo 
che come comunisti dobbiamo porre dei 
quesiti che non possono essere parti di un 
coro unanime di condanna, ma analizzare 
bene, da marxisti, la situazione in oggetto 
di discussione. Personalmente non me la 
sento di condannare l'aiuto sovietico ed ora 
spiegherò il perché. 

In Afghanistan è in atto un processo ri
voluzionario, sia pure estremamente con
traddittorio, che vede da una parte le forze 
progressiste che si riconoscono nel partito 
democratico afgano e dall'altra parte un 
movimento chiaramente reazionario che in 
nome dell'Islam si contrappone alla rifor
ma agraria (esproprio dei grandi proprie
tari terrieri feudali e religiosi) ed altre 
importanti riforme che col tempo farebbe
ro uscire ' l'Afghanistan dal feudalesimo. 
Ora mi chiedo se nel campo specifico che 
trattiamo non sia giusto che un Paese so
cialista aiuti con tutti i mezzi il trionfo di 
una rivoluzione. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 

Cara Unità, 
per non sapere né leggere né scrivere, 

ti dirò senza mezzi termini che a mio av
viso i dirigenti principali degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovtettca sono e impazziti ». 
Perché continuano a fabbricare ordigni mi
cidiali da guerra? Perché gli USA vogliono 
mettere i missili m Europa? Hanno di
menticato che la seconda guerra mondiale 
ha rovinato il mondo, per causa dei guer
rafondai nazisti, con l'alleanza della sporca-
mnnarchia salxiuda. unita al fascismo ita
liano e giapponese? 

Si dice e si scrive che per mantenere 
la pace nel mondo le forze degli arma

menti devono andare di pari passo fra le 
due potenze più forti della Terra. Patto 
Atlantico da una parte. Patto di Varsavia 
dall'altra. Invece noi diciamo che per man
tenere la pace gli armamenti bellici devo
no essere distrutti, e non crearne più. heì 
mondo muoiono cinquanta milioni di es:.en 
umani all'anno di fame. Se al posto di 
fabbricare armamenti si coltivasse la terra, 
di fame non morirebbe nessuno. Queste 
anno cose che sanno anche i bambini, ma 
quelli che stanno nella stanza dei bottoni 
non le vogliono adottare. 

GIOVANNI VICINI 
(Milano) 

Se si va al governo, 
attenzione: patti chiarissimi 
Cara Unità, 

stiamo attenti. Il PCI, prima di parteci
pare al governo di umtà democratica nazio
nale deve meditare attentamente perchè la 
DC è una vera trappola: e se essa accet
tasse il PCI per scaricarsi e far dimenticare 
i suoi misfatti di 30 anni e più? E si deve 
stare attenti anche alle ambiguità del PSI. 
Quindi, patti chiarissimi prima di entrare 
in questo labirinto. E' una grave responsa
bilità per il PCI, vista la situazione in cui 
è stato portato il nostro Paese, dove i lavo
ratori onesti e sfruttati sono sempre colpiti 
da dirigenti disonesti e truffatori. E se si 
deve entrare nel governo per salvare il 
Paese, lo si deve fare costringendo gli altri 
alla massima chiarezza. 

ANNA BONINO 
(Torino) 

Battaglie per la pace col 
vigore 
degli anni Cinquanta 
Caro compagno direttore, 

sono un anziano compagno in peii.sionc, 
ex attivista, quando posso dò sempre il mio 
pur modesto contributo. Recentemente sul 
nostro giornale è comparso un titolo che 
diceva: « Per salvare l'Italia c'è una sola 
strada: avanti con la lotta per riforme 
profonde ». Con molta umiltà e rispetto per 
i nostri dirigenti, vorrei ricordare che sen
za la pace non vi saranno riforme: né pro
fonde né meno profonde. Ricordo con or
goglio gli anni '50, quando per manifestare 
contro lo sbarco delle armi americane do
vevamo subire le brutalità e spesso il car
cere dei « celerini » di Sceiba. 

Certamente, caro direttore, te ne ricor
derai; e in particolare se ne ricorderanno 
il nostro Maurizio Valenzi, che allora era 
il responsabile dei partigiani della pace 
di Napoli, e il compagno Alinovi brutal
mente malmenato in una manifestazione 
al Borgo S. Antonio Abate. 

Ebbene, credo che dovremmo ripetere quel
le battaglie perché il pericolo oggi è mag
giore e ancora più immediato. Perciò io 
chiedo: prepariamo una petizione e bussia
mo a tutte le porte, rendiamo noto a tutti 
il pericolo che ci minaccia, chiediamo che 
i missili di qualsiasi provenienza e qua
lunque tipo vengano distrutti. 

GIOVANNI CUTILLO (Napoli) 

Altri due giovani ufficiali 
hanno perso la vita 
nelle «bare volanti» 
Caro Reichlin, 

capita sempre a tutti, ogni qualvolta si 
verifichi una sciagura, di rimanere esterre
fatti ed allibiti; ma quando poi essa col
pisce persone con le quali si è giocato o 
mangiato assieme, quando esiste con esse 
il vincolo dell'amicizia si prova qualcosa -
di più intenso e questo ti fa pensare e ca
pire drammi che tanta gente vive da vi
cino. 

Lunedì 19 novembre alle ore 10,30, men
tre stavano rientrando da una normale mis
sione di volo, il ten. col. Renato Chionsini di 
33 anni, nato e cresciuto a Rio nell'Elba 
e il ten. col. Eugenio Frezza, anch'egli di 
33 anni, originario di Roma, entrambi e-
spertissimi piloti istruttori, perdevano la vi
ta nell'esplosione del loro aereo, un F-104 G 
mentre si inabissava a circa 2 miglia a 
largo di Talamone. Sono anni ormai che 
si parla di questo discusso aereo, chiama
to anche con lo pseudonimo di « bara vo
lante ». che ha già fatto pagare un gros
so tributo di vite umane: cinque nella sola 
base di Grosseto. 

Perchè il governo italiano (o chi per 
esso) continua ancora a tenere un tipo di 
aereo che altri Stati hanno ormai accan
tonato o messo sotto inchiesta? E' impen
sabile che bravi piloti della nostra Aviazio
ne militare siano sempre loro a sbagliare. 
O forse — come è più probabile — sono 
gli aerei che presentano dei gravi limiti? 
Sono queste le domande che si pone l'opi
nione. pubblica ed alle quali si deve dare 
risposte chiare; non ci si può trincerare 
né dietro il paravento dei e casi militari », 
né lasciare che il tempo faccia dimentica
re. Noi crediamo che tutto questo rende 
più difficile il rapporto tra il popolo e le 
« sue » istituzioni militari. E' giunto il mo
mento quindi della chiarezza, della traspa
renza e degli atti concreti. Noi chiediamo 
questo e ci facciamo interpreti dello stato 
d'animo dei familiari, degli amici e della 
cittadinanza del nostro paese. 

MARCELLO D'ARENA 
(Segretario sezione PCI 

di Rio nell'Elba - Livorno) 

Dalla Puglia solidarietà 
al professore minacciato 
Cara Unità, 

i compagni della sezione PCI « Mario 
Alicafa » di Conghano d'Otranto e simpa
tizzanti, riuniti m congresso, esprimono la 
più forte solidarietà al compagno Severino 
Galante, docente all'Università di Padova, 
già gradito ospite della nostra sezione la 
estate scorsa. Essendo egli rigorosamente 
impegnato nella lotta contro il terrorismo 
padovano e per questo fatto segno di mi
nacce di morte, i compagni eorighanesi si 
sentono uniti a lui umanamente e politica
mente. 

S. MONTAGNA o altre decine di firme 
(Corighano d'Otranto - Lecce) 


